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L’Amministrazione comunale ha 

approvato, nell’anno 2010, un Piano di 

iniziative di tutela ambientale da realizzare 

nel territorio del Comune di BAGNOLI 

IRPINO, piano che raccoglie pertanto una 

pluralità di “misure” che si muovono lungo il 

denominatore comune della salvaguardia 

del nostro ecosistema. Tra le dette misure 

figura la realizzazione di una “Guida 

all’ufficio ecologico”, con la quale intende 

perseguirsi l’obiettivo di divulgare e 

incentivare una serie di comportamenti a 

ridotto impatto ambientale.  

L’iniziativa scaturisce dalla convinzione che la tutela dell’ambiente non consegue 

tanto ai grandi progetti, quanto, piuttosto, ad una diffusa “COSCIENZA ECOLOGICA”, che ci 

induce a sentire il contesto in cui viviamo come nostro e, conseguentemente, ci impegna 

a preservarlo. A guardar bene, poi, il contributo che tutti noi possiamo dare per la tutela 

dell’ambiente, si sostanzia in semplici azioni quotidiane che, se possono apparire irrilevanti 

ove assunte singolarmente, finiscono, invece, per essere veramente incisive quando 

vengono condivise da un gran numero di persone. Non si tratta, pertanto, di rinunciare alle 

nostre abitudini o alle comodità che caratterizzano la nostra vita quotidiana, ma di 

modificare alcuni comportamenti sbagliati, spesso involontari o dovuti alla mancanza di 

una corretta informazione.  

La circostanza poi che Bagnoli Irpino sia un piccolo comune non ci deve 

scoraggiare, perché potremo trasferire i comportamenti che acquisiamo ai nostri colleghi e 

potremo essere di esempio per quelle persone che persistono in atteggiamenti poco 

compatibili con la tutela dell’ambiente. Molti dei comportamenti che vengono suggeriti, 

che possono persino apparire banali o scontati, fanno già parte del nostro vivere 

quotidiano e corrispondono a quelle azioni virtuose che adottiamo nelle nostre case. Si 

tratterà, quindi, soltanto di “trasferire” ciò che facciamo già, nell’ambiente lavorativo, in tal 

modo contribuendo anche a sentirlo maggiormente nostro. 

 

Bagnoli Irpino, 28/03/2011                           L’AMMINISTRAZIONE 
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Ogni italiano consuma 80 chili di carta e cartone all’anno. Là per là la 

cifra può sembrarci eccessiva, ma se analizziamo le nostre azioni quotidiane, 

ci rendiamo conto che la carta è presente ovunque. L’ufficio in cui lavoriamo 

poi, è proprio il contesto in cui si è letteralmente circondati dalla  

carta.  La carta però si può produrre in due modi. 

 

Per ottenere una tonnellata di carta occorrono: 

 15 alberi ; 440.000 litri d’acqua; 7.600 Kwh (chilowattora) di energia; …oppure 

 Carta riciclata e quindi nessun albero; 1800 litri d’acqua;2.700 Kwh di energia. 

Quanto innanzi è sufficiente per convincerci che dobbiamo adottare ogni utile comportamento per 

risparmiare la carta o comunque utilizzarla razionalmente. 
  

ÙÙ  
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E’ a tutti noto come le attività umane abbiano fortemente 

condizionato l’ambiente in cui viviamo. Chi non ha sentito parlare di 

surriscaldamento del pianeta o di “Effetto Serra”? E’ la conseguenza del 

perseguimento di stili di vita sempre più confortevoli, implicanti 

l’incremento della produzione industriale e del traffico cittadino e non, lo 

sfruttamento massiccio delle fonti di energia di natura fossile (petrolio, 

carbone e gas naturale) e la progressiva riduzione delle aree verdi, le quali 

devono far posto a nuovi insediamenti. 

 

Nel 1997, ben 160 paesi di tutto il mondo, tra i quali anche l’Italia, hanno sottoscritto il “Protocollo di Kyoto”, 

impegnandosi in azioni finalizzate a ridurre l’emissione di gas ad effetto serra. 

Anche rispetto a problematiche che potrebbero persino mettere in forse la sopravvivenza del nostro pianeta, 

il contributo di ciascuno è essenziale: riducendo il consumo di energia elettrica, riduciamo, infatti, l’emissione 

di anidride carbonica nell’ambiente. 
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         L’essenzialità dell’acqua è un fatto acquisito. Non occorre 

“disturbare“ la storia per rammentarci che essa è stata ed è la causa 

delle maggiori guerre che hanno interessato l’umanità. 

E’ però un fatto acquisito anche l’insufficienza dell’acqua, rispetto alle 

esigenze di tutte le popolazioni.  

 

Risparmiare l’acqua, pertanto, è un dovere ed anche in 

tal caso è possibile farlo con piccoli gesti. Basti solo considerare che 

evitare che un rubinetto goccioli ad un ritmo di 90 gocce al minuto, 

significa risparmiare 4.000 litri di acqua all’anno. 
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      La corretta raccolta  e smaltimento dei rifiuti comporta conseguenze 

soprattutto in termini di:   1) sostenibilità ambientale, rispetto alla quale 

è fondamentale la quantità e qualità dei rifiuti destinati alle discariche e 

ai termovalorizzatori; 2) recupero materie prime e risparmio di risorse, 

essendo propria di moltissimi rifiuti, la caratteristica di essere riciclabili e 

pertanto destinabili alla produzione di nuovi beni; 3) produzione di 

energia: i rifiuti organici, opportunamente trattati, divengano 

“combustibile” per produrre energia. 

    La raccolta differenziata è lo “strumento” per realizzare gli obiettivi innanzi descritti.   

Per fare in modo che la raccolta differenziata sia effettuata anche in Comune, sui due livelli della 

casa comunale, lungo i corridoi che danno accesso ai vari uffici, sono stati collocati i necessari 

contenitori.  Ciascun ufficio, dal suo canto, è munito di cestino gettacarte. Detti contenitori hanno 

coperchi di diverso colore e recano l’indicazione della frazione di rifiuti che possano “ospitare”. 

Teniamo  presente che i comportamenti indicati nelle precedenti sezioni di questa piccola eco-guida, 

perseguono anche lo scopo di ridurre le quantità di rifiuti. Il nostro obiettivo, infatti, deve essere quello 

di ridurre la quantità di rifiuti per poi smaltirli correttamente. 
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Questa piccola guida non si prefigge di cambiare il mondo, ma di 

indurre comportamenti che possano contribuire a tutelare l’ambiente e 

a migliorare il contesto lavorativo.  Essa, inoltre, non pretende di essere 

esaustiva: a tutti è rivolto l’invito a segnalare accorgimenti, 

comportamenti e/o iniziative che possano “andare” nella direzione 

che abbiamo scelto.  

 Alla stessa Amministrazione vanno evidenziati interventi idonei a 

perseguire l’obiettivo prefisso che possano migliorare i luoghi di lavoro.  

In conclusione, ognuno faccia la sua parte e, contribuiamo, tutti 

insieme, a creare un clima di collaborazione.  

 

……  ppeerrcchhéé  llaa  ddiiffeessaa  ddeellll’’aammbbiieennttee    

                iinniizziiaa  ddaallllaa  ddiiffeessaa  ddeell  NNOOSSTTRROO  aammbbiieennttee......  
  

  

  

  

  

  

  

 

 

 


